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Come nasce la necessità di un’interfaccia

• Condivisione delle procedure sviluppate in 

STATA, anche con utenti non “programmers”

• Impostazione “controllata” degli eventuali 

parametri necessari alla procedura

• Distribuzione sicura della procedura: nessun 
accesso al codice da parte degli utenti



Requisiti

• Installazione programma sorgente della procedura 

da eseguire (STATA, R ecc.)

• Installazione Microsoft Office o altro Ambiente di 

sviluppo (Visual studio) con le seguenti 

caratteristiche:

– Possibile interazioni con programmi eseguibili installati sul 

pc (stata)

– Possibilità di esportare file txt (.do) creati da codice

– Possibilità di creare interfacce grafiche



Due livelli diversi

• Primo livello: interfaccia utilizzata al solo scopo di 

impedire l’accesso al codice sorgente della 

procedura e per coordinare l’utilizzo della procedura 

con altre operazioni utente (vedi gestione del 

dataset) – indagine MULTISCOPO

• Secondo livello: interfaccia utilizzata sia per 

protezione del codice che per impostazione 

controllata dei parametri (solo valori preimpostati, o 

controlli da codice). – interfaccia Relazione Sanitaria



Utilizzo in A.R.S. (1°livello)

• Gestione del tracciato dell’indagine MULTISCOPO 



1°livello - Gestione del dataset
• Gestione del DATASET

• In questo modo permetto all’utente di «controllare» o modificare solo 
alcuni campi del dataset su cui agirà la procedura, selezionati 
specificatamente.



1°livello – Esecuzione della procedura
• Poche righe di codice (vba) per avviare la procedura 

• File «main.do» già creato e pronto 
all’esecuzione, senza bisogno di 
alcun parametro in ingresso



Utilizzo in A.R.S. (2°livello)
• All’interno del progetto MATRICE, misura della prevalenza di popolazione di diverse combinazioni di 

strategie di case finding



2°livello – Scrittura dei parametri

• Creazione «in output» di un file .txt contenente i parmetri
necessari. Da far «leggere» al file main.do



Output



• Controllo dei parametri nelle stored procedure

In questo modo si evitano ERRORI nella tipologia e nel contenuto dei parametri

2°livello – Verifica dei parametri



Utilizzo in A.R.S. (2°livello): Demo
• Realizzazione di Tabelle e Grafici uniformi per Relazione Sanitaria Regionale

Realizzazione tabella

Realizzazione grafico



Apparenza

• Un’interfaccia ben fatta è un’ottima chiusura per un progetto da distribuire



Conclusioni

• L’utilizzo di interfacce grafiche consente:

– di distribuire procedure STATA complesse (parametrizzate e 

non) a utenti non esperti

– salvaguardare le procedure stesse da modifiche accidentali

– consentire l’inserimento di parametri corretti perché
automaticamente controllati dall’interfaccia stessa.


